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it o i l 29 di quel mese ; ora l 'autor i tà poli-
ca insospett i ta, a buon dir i t to, da questa 
ipentina domanda di r i torno in America per 
ir t e di un indiv iduo clie era r i tornato ap-
ma pochi giorni innanzi, credette, anche 
Lll'avviso del pretore, di arrestar lo e pro-
>dere a ta lune indag in i; indagini, mi af-
etto a dirlo, che r iuscirono completamente 
vorevoli a questo signor Mazzotti, perchè 
il SUO conto, pol i t icamente, non ci f u n iente 
k r i levare. Ed i l Mazzotti stesso sarebbe 
ato immediatamente l iberato, se nel f rat-
mpo, per mezzo del l 'ambasciata di Par ig i, 
m fosse g iunta al sindaco di Mocogno una 
inuncia la quale r ive lava come questo Maz-
itt i avesse i l 25 del mese precedente ab-
mdonato la propr ia mogl ie a Par igi ap-
• opriandosi una somma per t inente a costei 

8,000 l ire. Dal la perquisizione era r isul-
to che costui rea lmente era possessore di 
300 l i r e circa. 

Di f ronte a questa denuncia l 'autor i tà 
»litica informò la procura del Re, la quale 
ce le prat iche che doveva fare, e pochi 
orni dopo, se non erro i l giorno 18, i l tr i -
male di Pavul lo, non trovando che quella 
ihiesta avesse tu t te le forme regolari per-
è si potesse in iz iare una procedura, pronun-
ò un'ord inanza di scarcerazione del Mazzotti. 

Ma i l procuratore del Re si appel lò con-
D questa sentenza, e la sezione d'accusa 
Il a Corte di appel lo di Modena emise pro-
mciato, eoa cui ordinò che questo signore 
nanesse in istato di detenzione, stabi lendo 
termine di due mesi perchè i l giudice 
¡ruttore compiesse la is t rut tor ia. 
I due mesi passarono, ]e prat iche furono 

bte dal giudice istrut tore ; ma siccome nep-
ire queste prat iche corrisposero alle forme 
legge, perchè la par te lesa non presentò re-
lare querela, due mesi appresso i l t r ibu-
le emise regolare sentenza, che ho qui f r a le 
ie carte, di scarcerazione del Mazzotti. 

Dunque la sola par te che r iguarda l 'au-
: i tàpol i t ica è quella che si r i fer isce al pr imo 
resto, e mi pare di averlo a sufficienza 
letif icato, per chiunque voglia conside-
ro i l tempo in cui avvenne ed i mot ivi che 
hanno determinato. 
L'onorevole Grallini afferma che l 'autor i tà 

id iz iar ia aveva dichiarato i l legale l 'arresto, 
i» io credo avere dimostrato che la scarce-
aione sarebbe avvenuta subito se non fosse 
bervenuto i l r icorso del procuratore del Re, | 

e come conseguenza l 'ordine di mantenere 
l 'arresto dal la sola autor i tà che aveva di-
r i t t o di mantenere questo arresto. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
G-allini. 

GaNini. R ingraz io Fonorevole sotto-segreta-
ri o di Stato di avermi dato molte di lucida-
zioni sopra questa questione, e di avere in 
certo modo riconosciuto che vi è stato un po' 
di precipi tazione. 

Romanin-Jacur,  sottosegretario di Stato per l'in-

terno, Eravamo al 4 di agosto! 

Galiini. Mi sembra però che, come al so-
lito , i l Ministero sia stato inesat tamente in-
formato, perchè, lo dico in due parole per non 
tediare a lungo la Camera, la ragione vera 
di questa procedura la quale sta in ciò, che 
nel periodo di ossessione in cui i l prefet to 
ed i l sotto-prefetto cercavano dapertut to un 
anarchico da acchiappare, i l sotto prefet to di 
Pavul lo avendo saputo che nel suo circon-
dario era arr ivato uno sbarcato dal Guascogne, 
credette d 'aver fat to una operazione alla 
Fouchet, facendolo arrestare, mettendo sot-
tosopra tut to i l paese stupefat to, perchè cono-
sceva i l Mazzotti per un onesto operaio. 

Ma tut to ciò sarebbe ancora concepibi le 
perchè, r ipeto, in quei giorni c'era una vera 
ossessione, e i l solo nome del Guascogne ba-
stava a giust i f icare qualunque cosa. Ma quello 
che non si può giustif icare, e che è taciuto, 
(certamente per opera del prefet to Dall 'Olio, 
i l quale non poteva denunziare sè stesso) 
quello che non è giusti f icato è proprio questo, 
che avendo la procura generale di Milano, la 
quale aveva sottomano iL processo Bresci, 
te legrafato : « Lasciate in l ibertà i l Mazzotti 
che non c 'entra per nul la », pur tu t tav ia, ta-
cendo questo fat to alle autor i tà superior i, i l 
Mazzotti venne mantenuto in carcere. 

È venuto i l t r ibunale ed ha detto: « Scar-
ceratelo », anche perchè aveva r icevuto l 'av-
viso del la procura generale di Milano, ma 
malgrado tut to questo, i l prefet to ed i l sot-
to-prefetto, e questa è la colpa del l 'autor i tà 
poli t ica, hanno fat to tu t to i l possibi le per 
tenerlo in carcere. I n sostanza questo disgra-
ziato ha sofferto due o t re mesi di carcere, 
malgrado che vi fosse una sentenza del t r i -
bunale per la sua scarcerazione. Questa mi 
pare la morale della favola, e questo ho vo-
luto far conoscere alla Camera. Del resto, ri -

1 peto, g li schiar imenti dat imi, fino ad un certo 


